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1.

«Avete udito? Cristo una volta sola si è offerto [e] non ha
voluto essere nuovamente offerto da nessuno, ma ha voluto
che si facesse la memoria del suo sacrificio. E donde
proviene a voi questa audacia, così da fare di quella memoria un
sacrificio? In tal modo non vi dà forse di volta il cervello,
prescindendo voi totalmente dalla norma divina? Se poi della
memoria della sua oblazione, ne fate un sacrificio e nuovamente
lo offrite, perché mai a partire dalla memoria della sua natività
non gli aggiungete anche un’altra nascita e non lo fate
nuovamente nascere? ... Temo poi, anzi già vedo – ahimé! – che
il vostro sacrificare sia davvero offrire nuovamente Cristo,
come predisse Eb 6[,6]: “Di nuovo crocifiggono per se stessi il
Figlio di Dio e lo mettono in mostra”. Davvero il vostro
ri-sacrificare è un ri-crocifiggere sommamente empio».

Lutero, De abroganda Missa privata (1521)

Dire che la Messa
è sacrificio è una 

bestemmia 
contro il sacrificio 

del Calvario :  
l ’unico sacrificio !

L’idea di sacrificio applicata alla Messa: un incubo per Lutero

La Messa:
non è sacrificio,
ma un ricordo !

CON LA BOLLA 

«EXSURGE DOMINE» 

LEONE X 

MINACCIA DI 

SCOMUNICA

MARTIN LUTERO

Roma, 15 giugno 1520

Leone X

Il 10 dicembre 1520 Martin Lutero brucia la Bolla "Exsurge Domine" 
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CON LA BOLLA 

«DECET ROMANUM

PONTIFICEM»

LEONE X 

SCOMUNICA 

MARTIN LUTERO
Roma, 3 gennaio 1521

Verum
et proprium
sacrificium !  

ARTICOLI SUL SACRIFICIO DELLA MESSA...
DA SOTTOPORRE ALL’ESAME DEI... TEOLOGI, PER STABILIRE SE SIANO ERETICI

E DEBBANO ESSERE CONDANNATI DAL SANTO CONCILIO

1. La messa non è un sacrificio né

un’oblazione per i peccati, ma soltanto una

commemorazione del sacrificio compiuto

sulla croce; dai Padri poi è detta sacrificio

in maniera metaforica (translato nomine);

veramente e propriamente non lo è, ma è

soltanto un testamento e una promessa di

remissione dei peccati.

3. Si pronuncia una bestemmia

contro il santissimo sacrificio di

Cristo compiuto sulla croce se si

crede che nella messa il Figlio di

Dio è nuovamente offerto dai

sacerdoti a Dio Padre; [dire] che

Cristo per noi viene misticamente

immolato e offerto altro non è che

affermare che egli ci è dato per

essere mangiato.

10. Come la Messa di Cristo fu

semplicissima, così quanto più la

Messa è vicina e simile a quella che

di tutte le Messe fu la prima, tanto

più è cristiana.

Caro Martino,
come puoi tu dire che

Gesù nel Cenacolo
ha celebrato la 1a Messa?

Non faresti meglio a dire che 
Gesù ha istituito
le nostre Messe?

2.
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Sessio XXII: “Doctrina de ss. Missæ sacrificio” (1562)

EGLI, per lasciare alla Chiesa un sacrificio visibile,

 attraverso il quale VENISSE RIPRESENTATO quel 

sacrificio cruento,   e il suo MEMORIALE rimanesse 

fino alla fine dei secoli,   e la sua EFFICACIA 

SALVIFICA si applicasse in remissione dei peccati,

OFFRÌ il suo corpo e il suo sangue sotto le specie 

del pane e del vino,

e li DIEDE agli Apostoli perché li mangiassero,

e COMANDÒ ad essi e ai loro successori che li 

offrissero.

EVENTO FONDATORE AT

PASSAGGIO DEL MARE

SEGNO PROFETICO AT

ULTIMA CENA IN EGITTO

RITO AT   

CELEBRAZIONE ANNUALE

DELLA PASQUA EBRAICA

ECONOMIA

SALVIFICA

AT

futuro

immediato

futuro

lontano

EVENTO FONDATORE NT

MORTE & RISURREZIONE

RITO NT   

CELEBRAZIONE DOMENICALE

& QUOTIDIANA DELL’EUCARISTIA

SEGNO PROFETICO NT

ULTIMA CENA NEL CENACOLO

ECONOMIA

SALVIFICA

NT

futuro immediato

futuro lontano

RITO

ISTITUZIONE

Infatti,

 dopo aver celebrato l’antica Pasqua, che la 

moltitudine dei figli d’Israele immolava

IN MEMORIALE dell’uscita dall’Egitto,

 egli istituì la nuova pasqua, cioè se stesso da 

immolarsi sotto segni visibili, da parte della Chie-

sa per mezzo dei sacerdoti, IN MEMORIALE del 

suo passaggio da questo mondo al Padre, quando 

attraverso l’effusione del suo sangue ci redense e 

[ci] strappò dal potere delle tenebre e [ci] trasferì nel 

suo regno.

sp l hdgh

HAGGADÀ DI PESACH

I destinatari dell’Haggadà e la tipologia dei 4 Figli
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IN OGNI GENERAZIONE E GENERAZIONE

ognuno è obbligato a vedere se stesso

come essendo proprio lui uscito dall’Egitto,

siccome è detto: «E annuncerai a tuo figlio in quel giorno,

dicendo: È A CAUSA DI QUESTO [agnello-pasquale qui]

che il Signore fece a me [quello che fece]

quando uscii dall’Egitto» [Es 13,8].

Non i nostri padri soltanto redense il Santo – benedetto Egli sia! –,

ma anche noi redense con essi,

siccome è detto: «E noi fece uscire di là,

per farci venire e dare a noi la terra

che aveva giurata ai nostri padri» [Dt 6,23].

... andare

all’Evento 

pasquale

con i

PIEDI

TEOLOGICI

in forza della

comunione

all’a/Agnello

EVENTO FONDATORE AT

PASSAGGIO DEL MARE

SEGNO PROFETICO AT

ULTIMA CENA IN EGITTO

RITO AT
CELEBRAZIONE ANNUALE
DELLA PASQUA EBRAICA

futuro lontano

ECONOMIA SALVIFICA AT

futuro immediato

EVENTO FONDATORE NT

MORTE & RISURREZIONE

SEGNO PROFETICO NT

ULTIMA CENA NEL CENACOLO

RITO NT   

CELEBRAZIONE DOMENICALE

& QUOTIDIANA DELL’EUCARISTIA
futuro lontano

ECONOMIA SALVIFICA NT

futuro immediato

RIPRESENTAZIONE = REALE PRESENTAZIONE

❑ dell’EVENTO FONDATORE a NOI ?

❑ o di NOI all’EVENTO FONDATORE ?

✓ Pur trattandosi di sfumature complementari e pur

essendo entrambe attestate a Trento, abbiamo grande

interesse a privilegiare (sulla base della teologia della

monizione di Gamaliele) il riferimento di NOI

all’EVENTO FONDATORE.

✓ Il riferimento dell’EVENTO FONDATORE a NOI rischia

di far scivolare la nozione di ripresentazione verso la

nozione di rappresentazione e di rinnovazione.

✓ Invece il riferimento di NOI all’EVENTO FONDATORE

presenta solo vantaggi, senza nessun inconveniente.

EVENTO FONDATORE NT

MORTE & RISURREZIONE

RITO NT   

CELEBRAZIONE DOMENICALE

& QUOTIDIANA DELL’EUCARISTIA

SEGNO PROFETICO NT

ULTIMA CENA NEL CENACOLO

futuro immediato

futuro lontano

EVENTO FONDATORE NT

MORTE & RISURREZIONE

RITO NT   

CELEBRAZIONE DOMENICALE

& QUOTIDIANA DELL’EUCARISTIA

SEGNO PROFETICO NT

ULTIMA CENA NEL CENACOLO

futuro immediato

futuro lontano

Dall’EVENTO...

... a NOI

Da NOI...

... all’EVENTO
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[DS 1740]

EGLI, per lasciare alla Chiesa un sacrificio visibile,

 attraverso il quale VENISSE RIPRESENTATO

(repræsentaretur) quel sacrificio cruento...

OFFRÌ il suo corpo / sangue sotto le specie del pane / vino,

e li DIEDE agli Apostoli perché li mangiassero,

e COMANDÒ ad essi e ai loro successori che li offrissero.

Dall’EVENTO...

... a NOI

EVENTO FONDATORE AT

PASSAGGIO DEL MARE

SEGNO PROFETICO AT

ULTIMA CENA IN EGITTO

RITO AT   

CELEBRAZIONE ANNUALE

DELLA PASQUA EBRAICA

ECONOMIA

SALVIFICA

AT

futuro

immediato

futuro

lontano

EVENTO FONDATORE NT

MORTE & RISURREZIONE

RITO NT   

CELEBRAZIONE DOMENICALE

& QUOTIDIANA DELL’EUCARISTIA

SEGNO PROFETICO NT

ULTIMA CENA NEL CENACOLO

ECONOMIA

SALVIFICA

NT

futuro immediato

futuro lontano

[DS 1741]   Infatti,

 dopo aver celebrato l’antica 

Pasqua, che la moltitudine dei figli 

d’Israele immolava IN MEMORIALE 

dell’uscita dall’Egitto,

 egli istituì la nuova pasqua, [cioè] 

se stesso da immolarsi sotto segni 

visibili, da parte della Chiesa per 

mezzo dei sacerdoti, IN MEMORIALE 

del suo passaggio da questo mondo 

al Padre, quando attraverso l’effusione 

del suo sangue ci redense e [ci]

strappò dal potere delle tenebre e [ci]

trasferì nel suo regno.

Da NOI...

... all’EVENTO

[DS 1751] Se qualcuno dirà

che nella messa non si offre a Dio un 

vero e proprio sacrificio (VERUM ET 

PROPRIUM SACRIFICIUM), oppure

che  questa offerta consiste 

unicamente nel fatto che Cristo viene 

dato a noi per essere mangiato, an. s.

Dicendo che

la Messa è sacrificio,

ha detto tutto

il Concilio di 

Trento?

Risposta: No.

... e adesso, cari 
teologi, rimboccatevi 
le maniche e provare 
a dire perché la 
Messa è sacrificio !

1. Sacrificio perché immolazione

2. Sacrificio perché oblazione

3. Sacrificio perché convito-memoriale

4. Sacrificio perché ripresentazione

TEORIE SACRIFICALI
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3.

Le risorse della lingua italiana !

❖ rap-presentazione
eg. Teatro, cinema, TV...

= immaginazione, fantasia, psiche, convenzione...

❖ ri-presentazione
= reale presentazione

= nozione propria alla teologia sacramentaria 

RE-PRÆSENTATIO

Rap-presentazione

Ri-presentazione

TESI

✓ Santo Rosario

✓ Via Crucis

✓ Meditazione

✓ Anno Liturgico

✓ Liturgia dell’Eucaristia

✓ Liturgia della Parola

 La nozione di “Rappresentazione”: buona per il Rosario, non per la Messa!

 La nozione di “Rappresentazione”: buona per la Via Crucis, non per la Messa!

TECNICHE DI MEDITAZIONE
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La compositio loci (rappresentazione dei misteri della “Vita 

Christi”) proposta da Ignazio di Loyola negli EESS:

«2° preambolo: composizione visiva del luogo. Qui sarà vedere con 

gli occhi dell’immaginazione, la via da Nazareth a Betlemme, 

considerandone la lunghezza e la larghezza, se tale via è pianeggiante 

o se attraversa valli o alture. Nello stesso modo, guardando il luogo o 

grotta della Natività, vedere quanto sia grande o piccolo, basso o alto 

e come sia addobbato» (Ignazio di Loyola, Esercizi Spirituali 47).

 La nozione di “Rappresentazione”: buona per la Meditazione, non per la Messa!

 La nozione di “Rappresentazione”: buona per l’Anno Liturgico, non per la Messa!

La Messa NON È 

COME LE FESTE 

DELL’ANNO 

LITURGICO.

Quelle hanno una 

funzione 

didattico-

evocativa.

Quelle sono 

analoghe alla 

“compositio loci”, 

di cui parla 

Sant’Ignazio di 

Loyola.

Purtroppo con

la “Messa drammatica” Occ. ©

e la “Messa allegoristica” Or. ©

anche LA SANTA MESSA

È STATA COMPRESA COME 

RAPPRESENTAZIONE

DEL SACRIFICIO

DELLA CROCE.
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Riferita alla Messa, la nozione di RAPPRESENTAZIONE

è divenuta RINNOVAZIONE !!!

Ma la Messa
– come già ammoniva Lutero –

NON È LA RINNOVAZIONE

del sacrificio della Croce.

Se proprio vogliamo utilizzare la nozione di 

“rinnovazione”, allora diremo che la Messa

è la RINNOVAZIONE DEL MEMORIALE

DEL SACRIFICIO della Croce!

Respingendo (giustamente)

la nozione di RINNOVAZIONE,

ma non conoscendo ancora

la nozione tridentina

di RIPRESENTAZIONE,

Lutero riduce la Messa a

RAPPRESENTAZIONE

(nuda commemoratio)

del sacrificio della Croce.

Re-præsentare = ri-presentare
presentare di nuovo

❖ il Calvario a noi

❖ noi al Calvario

Restaurare Latino = rinnovare (il sacrificio del Calvario)

< staurare = intens. di stare = far stare di nuovo

Rinnovare Italiano = ripetere, fare di nuovo (il sacr. del Calv.)

Che cos’è la santa Messa?

“La santa Messa è il sacrificio del Corpo e del Sangue di Gesù Cristo che, sotto 

le specie del pane e del vino, si offre dal sacerdote a Dio sull’altare in memoria e 

rinnovazione del sacrificio della Croce”.

nb: Formula inesatta!

nb: meglio dire: rinnovazione del memoriale del sacrificio della Croce.

TRENTO

CATECHISMO  ROMANO

CATECHISMO di S. PIO X
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4.

“Andare a Messa” 

“Andare al Rosario” 

“Andare alla Via crucis”

“Vado a sentir Messa” / “... a vedere Messa”

“Vado ad ascoltare Messa”

“Vado a prendere un pezzo di Messa!”

“Mi sono preso un pezzetto di Messa!”

R/ Per andare, attraverso l’intenso 

movimento dei nostri piedi teologici,

al Calvario e alla Tomba del Risorto!

RIPRESENTARSI:

Non farsi rappresentare,

ma...

➢ presentarsi di nuovo

➢ presentarsi realmente

100.000 candidati per 300 nuovi vigili!

E mo’... che faccio?
Mi ri-presento!

“Rappresentazione”

o “Ri-presentazione” ?

NON celebriamo la Messa

per rappresentarci il Calvario

(per “ricordare il Calvario”),

MA per ripresentarci al Calvario

(per “andare al Calvario”)
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STAT CRUX

ORBISVOLVITUR

DUM TOTUS

EVENTO FONDATORE NT

MORTE & RISURREZIONE

SEGNO PROFETICO NT

ULTIMA CENA NEL CENACOLO

RITO NT   

CELEBRAZIONE DOMENICALE

& QUOTIDIANA DELL’EUCARISTIA
futuro lontano

ECONOMIA SALVIFICA NT

futuro immediato

La Messa è sacrificio

perché è il sacramento

di quel sacrificio,

perché è la nostra 

ripresentazione sacramentale

a quell’unico sacrificio.

La nozione di RI-PRESENTAZIONE,
compresa bene e ben fondata
sulla Pasqua ebraica
(con le dovute integrazioni 
all’intuizione di Odo Casel)
si rivela densa di promesse
nel dialogo ecumenico
tra La Chiesa Cattolica
e le Chiese della Riforma.

Essa sola È in grado di
fare pace 
tra i padri tridentini e martin lutero!

(† 1948)

Bravo Martino!
Adesso sì che 
siamo d’accordo.

La Messa:
è la nostra 

ripresentazione  
all’unico 

sacrificio !
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5.

Più numerosi di quel che si pensi !

«Emerge talvolta

una comprensione assai riduttiva

del Mistero eucaristico.

Spogliato del suo valore sacrificale, 

viene vissuto come se non 

oltrepassasse il senso e il valore

di un incontro  conviviale fraterno...

L’Eucaristia è un dono troppo grande

per sopportare ambiguità e 

diminuzioni». (Ecclesia de Eucharistia 10)

IL VIGOROSO RICHIAMO DI GIOVANNI PAOLO II

AI CATTOLICI CRIPTO-PROTESTANTI

Siamo qui riuniti,

fratelli  sorelle, sorelle  fratelli,

❑ per far festa...,

❑ per far festa insieme...,

❑ per far festa intorno a una mensa !

 

  

ANDARE AL CALVARIO & ALLA TOMBA DEL RISORTO
sacramentalmente, cioè realmente, ... con gli occhi dell’anima

«E mentre facciamo [la frazione del pane] nella

Celebrazione eucaristica, gli occhi dell’anima sono

ricondotti al Triduo pasquale: a ciò che si svolse la sera

del Giovedì santo, durante l’Ultima Cena, e dopo di essa...

Quando si celebra l’Eucaristia presso la tomba di Gesù, a

Grslm, si torna in modo quasi tangibile alla sua “ora”,

l’ora della croce e della glorificazione. A quel luogo e a

quell’ora ritorna (revertitur) spiritualmente [ meglio:

SACRAMENTALMENTE ] ogni Presbitero che celebra la

Santa Messa, insieme con la comunità cristiana che vi

partecipa» (Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia, 3-4)

Sei semplice fedele?
Allora cerca di familiarizzarti 
con il verbo “concelebrare”.
Mentre stai andando a Messa,
prova a dirti:
«Vado a “concelebrare” con il mio 
presbitero: lui in forza del sacerdozio 
ordinato; io in forza del sacerdozio 
comune a tutto il popolo sacerdotale»!

Vat. II, Lumen Gentium 10:

«I FEDELI,

in virtù del loro regale sacerdozio, 

CON-CORRONO
(con-currunt = corrono insieme)

NELL’OBLAZIONE DELL’EUCARISTIA».
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Non contentarti di 
“concelebrare”

MORE LAICORUM!

Sei presbitero?
Allora abituati a concelebrare 
come presbitero.

La Messa è tutto 
il Calvario,

è tutto il fulgore 
del mattino di 

Pasqua !

Per ulteriore 
approfondimento 

su questi temi
cf i capitoli 11 e 12

del Trattato 
mistagogico

“In unum corpus”
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